
PAGINA 6 L'UNITA IN ITALIA LUNEDÌ 9 MARZ01992 

Immigrati 
«Facilitato 
il rinnovo 
dei permessi» 
• 1 ROMA. Il capo della poli
zia, incontrando ieri a Roma i 
rappresentanti delle comunità 
straniere in Italia, ha detto che 
sono allo studio misure per fa
cilitare le procedure relative al 
rinnovo dei permessi di sog
giorno per gli immigrati. Paro
le rassicuranti, quelle pronun
ciate da Parisi; rassicuranti e, 
perciò stesso, in netta con
traddizione con la decisione, 
presa dal governo un paio di 
settimane fa, di inasprire la 
legge Martelli. . 

Nell'incontro di ieri, sono 
stati toccati anche altri argo
menti. Le comunità straniere 
scorgono nelle violenze e nel
le intimidazioni razzistiche ad 
opera dei naziskin (a Roma e 
a Milano, soprattutto) segnali 
inquietanti di una nuova e vio
lenta ondata xenofoba. Il ca
po della polizia ha assicurato 
di -aver già dato rigorose di
sposizioni per la massima at
tenzione al contrasto di questi 
fenomeni, che si vanno mani
festando anche in altri paesi 
europei». • Ha • riconosciuto, 
inoltre, «l'esigenza di valoriz
zare in tutta Italia il contributo 
delle comunità straniere an
che per individuare e risolvere 
alla base ogni forma di con
trasto tra immigrati e cittadini 
italiani». " * „ .• - • ; 

ficco, alla fine dell'incon
tro, il commento di Loretta 
Caponi, presidente del Forum 
delle comunità straniere: «Con 
viva soddisfazione abbiamo 
potuto constatare la chiara 
volontà delle forze di polizia 
di superare ogni anacronìstica 
discnminazione nei confronti 
dell'associazionismo cxtraco-
munitano. espressione delle 
istanze di integrazione • del 
mondo dell'immigrazione». 

Bari 
Sequestrati 
70 chili 
di eroina 

' M BARI. Circa 70 chili di 
eroina pura sono stati seque
strati l'altro ieri notte nel porto 
di Bari dalla Guardia di Finan
za. La sostanza stupefacente e 
stata scoperta a bordo di un 
Tir proveniente dalla Turchia 
durante controlli compiuti po
co dopo che l'automezzo era 
sbarcato da una motonave di 
linea giunta dalla Grecia. Il 
conducente del Tir. Genger 
Murtaza, un cittadino turco di 
36 anni, partito dal porto di Iz-
mir in Turchia e imbarcatosi 
poi a Patrasso a bordo della 
motonave Vega battente ban
diera cipriota, è stato arresta
to. La sostanza stupefacente, 
contenuta in buste di cello
phane, è stata trovata in un 
doppiofondo dell'automezzo, 
il cui carico ufficiale era costi
tuito da radici di liquirizia de
stinate ad uno stabilimento di 
Teramo. L'eroina, secondo gli 
investigatori, sarebbe dovuta 
giungere in Italia del nord. Da 
mesi la Guardia di Finanza 
controlla tutti i Tir provenienti 
dalla Turchia. Questo è, infat
ti, il quarto carico di eroina 
bloccato in Italia su automez
zi turchi. Gli altri fermati a Ge
nova, Trieste e Bologna erano 
comunque tutti sbarcati nel 
porto di Bari. 

Sabato a Palermo i funerali 
del bimbo di cinque anni massacrato 
dopo un tentativo di stupro: 
enorme folla davanti alla bara bianca 

Gli investigatori sono convinti 
che romicidio sarebbe dovuto restare 
oscuro come quello della cuginetta 
Ma la gente difende il complice 

Maurizio Renda come Santina 
La polizia: volevano far sparire per sempre il corpo 
Sabato si sono svolti i funerali di Nunzio (Maurizio) 
Renda, massacrato perché cercava di sfuggire ad un 
tentativo di stupro. Oggi Vincenzo Campanella ver
rà tradotto all'Ucciardone. Stamattina il confronto 
con Corciona, che il minorato psichico accusa di es
sere stato suo complice. Il corpo del bambino dove
va essere gettato nella stessa discarica che Campa
nella aveva indicato come la tomba di Santina? 

NINNI ANDRIOLO 

• 1 PALERMO. La gente del 
Cep fissa quella piccola bara 
bianca con gli occhi gonfi di 
lacrime. Hanno voluto esserci 
tutti. La chiesa di San Giovanni 
e gremita fino all'inverosimile. 
Teresa Vullo, la madre di Mau
rizio, e seduta a sinistra dell'al
tare, nella prima Illa di banchi, 
accanto al marito. La testa re
clinata sulla sua spalla. Sem
bra assente, come abbando
nata in un sonno prolondo. 
Per tutta la durata della funzio
ne, non alzerà mai lo sguardo. 
Vincenza Scurato, la mamma 
di Santina Renda, è seduta un 
metro più in là, nella prima fila 
di destra. Stringe al petto uno 
dei suoi figli più piccoli e sin
ghiozza, lo sguardo fisso sulla 
bara. E come se dentro quelle 
quattro piccole assi di legno 
inchiodate e ricoperto di fiori 

bianchi, ci (osse anche il corpo 
senza vita della sua bambina. 
Padre Carmelo Anfuso. che 
per otto anni è stato il parroco 
di questa borgata, pronuncia 
assieme, più volte, durante l'o
melia, i nomi di Maurizio e di 
Santina e chiede alla gente ge
sti di «coraggio e riscatto con
tro il degrado». -

È un sabato senza sole. 
Sembra che, al Cep, il quartie
re ghetto di Palermo che han
no voluto lasciare anonimo 
chiamandolo soltanto con una 
sigla, si stia celebrando un uni
co funerale per due piccole vit
time della stessa mano assassi
na. Per Maurizio Renda, il cui 
corpo senza vita e stato ritrova
to in tempo prima di essere oc
cultato. E per Santina, la sua 
cuginetta, il cui cadavere, for
se, non verrà mai più ritrovato. 

Hanno voluto esserci tutti. Il 
dolore come la gioia, da sem
pre, sono sentimenti che coin
volgono qui l'intero quartiere. 
Da sempre, da quando, dal 
centro storico di Palermo, do
po il terremoto, sul finire degli 
anni Sessanta, decisero, a mi
gliaia, di abbandonare le case 
pericolanti e di occupare que
ste palazzine gngie e anonime 
di edilizia popolare. La gente 
del Cep ha seguito la bara a 
piedi, in corteo, dalla via Pietro 
Dell'Aquila, fino alla piazza 
della chiesa. Tra la folla anche 
i parenti di Vincenzo Campa
nella, il 18ennechc ha confes
sato l'omicidio di Maurizio, e 
quelli di Giorgio Curtona, 46 
anni, pregiudicalo, che il ra
gazzo accusa di essere stato 
suo complice nel delitto. . 

Curtona nega, continua a 
proclamarsi innocente. E la 
gente del quartiere gli crede e 
lo difende. Gli credono anche i 
Renda. Dicono che «Enzo», «u 
scimunitu» o «u pazzu», lo chia
ma in causa per vendetta e ri-

• cordano che nel maggio del 
'90, prima di confessare il de
litto di Santina Renda, Campa
nella accusò «tanti onesti padri 
di famiglia». Il suo avvocato di
fensore chiederà, per lui, la 
scarcerazione per mancanza 
di indizi. Gli inquirenti, invece, 
pare che abbiano raccolto ele

menti che proverebbero la sua 
colpevolezza. Hanno elabora
lo un rapporto da presentare al 
magistrato. Non reggerebbe 
l'alibi che il venditore ambu
lante di frutta e verdura, ha for
nito per spiegare dove si trova
va al momento del delitto. Poi, 
gli agenti della scientifica, han
no trovato tracce di sangue su 
suoi vestiti. «Quel sangue? Pro
prio giovedì pomeriggio io e 
mio suocero avevamo ucciso 
due conigli. Uno l'abbiamo 
conservato in frigorifero-dice 
Salvatore Chiavare, il genero di 
Curtona, pregiudicato agli ar
resti domiciliar - mio suocero 
era con noi a casa, quella sera. 
Quando ha sapulo che il bam
bino era sparito, ha partecipa
to alle ricerche. Lui è parente 
dei Renda. Sua madre e. sorella 
del nonno di Maurizio». .--.~ -

Oggi, Curtona, verrà messo 
a confronto con Campanella. 
Se il ragazzo confermerà le sue 
accuse, l'ambulante verrà ac
cusato formalmente dal magi
strato di concorso in omicidio. 
E. fanno capire gli inquirenti, 
potrebbero aprirsi nuovi inter
rogativi. . . , ,. 

Riguarderebbero le respon
sabilità di Campanella, nella 
sparizione di Santina Renda e 
l'eventualità che allora come 
adesso il minorato psichico 
del Cep di Palermo, possa non 

aver agito da solo. Due anni fa, 
qualcuno potrebbe averlo aiu
tato. Alla Criminalpol e alla 
squadra mobile di Palermo, 
pensano che . giovedì - sera 
qualcuno stesse preparandosi 
a far sparire il corpo senza vita 
di Maurizio. Le volanti, sembra 
siano arrivate sul posto soltan
to un attimo pnma. Per Mauri
zio, dopo il tentativo di stupro 
e l'omicidio, era slata pro
grammata una sepoltura tra i 
rifiuti della discarica di Bello-
lampo. La stessa che, due anni ' 
fa, Campanella, aveva indicato ' 
ai magistrati (prima di ritratta
re), come la tomba di Santina 
Renda. ,„ ,„ * 

Eccola la montagna di Bel-
lolampo. In alto, di fronte alla 
chiesa di San Giovanni. La di
scarica e lassù, in cima. Mauri
zio 6 stato ucciso in via Torre 
Ingastone, accanto ai casso- • 
netti dei rifiuti, ai piedi della sa
lita. ... - ;.. , "• 

Sabato mattina. I funerali. Il 

corteo funebre esce dalla chie
sa, si incammina lentamente. 
La piccola bara bianca viene 
portata a spalla anche dal pa
dre di Santina. Dietro ci sono i 
bambini delle scuole, ognuno 
porta un •mazzolino di fiori 
bianchi. Tra loro c'è anche To
nino Saviano, 11 anni. Il 6 mar
zo dell'88 venne rapito, poi 
venne ritrovato in coma all'in
terno di un canile. Soltanto 
adesso, ha confessato che a 
rapirlo e a prenderlo a botte 
era stato proprio «Enzuccio». 
Per quattro anni non ha detto 
nulla, ora si e deciso a parlare. -

Il corteo arriva in via dell'A
quila. Al numero 2 c'e la casa 
dove abitava Santina. Al nu
mero <1 c'e quella dove abitava 
Maurizio. Al numero 6 c'è 
quella dove abita Tonino. Al
l'altro angolo abita Cortona. Al 
terzo piano abita Campanella. 
Via dell'Aquila: il teatro dell'in
cubo , che. • dicono \ al • Cep 
«adesso e finito». •. -;,,• . , 

Intervista a Carmelo Scaduto: «Corciona è innocente» 

Ma il nonno della bimba scomparsa 
conserva un filo di speranza 
«Bisogna sentire magistrati e forze di polizia fino a 
quando non arrivano le prove concrete le nostre 
speranze di trovare Santina in vita non finiranno». 
Parla Carmelo Scaduto, il nonno di Santina Renda. 
Afferma che Corciona è innocente. Due anni fa, non 
credette a quanto aveva confessato Campanella: 
che era stato lui ad uccidere Santina. Ha sempre 
cercato la verità lontano dal suo quartiere. • • 

"^~)C,— ••-*-• ''''"'..«tpiL * 
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• 1 PALERMO. «Bisogna senti
re magistrati e forze di polizia. 
Bisogna sapere cosa ha detto 
Campanella durante gli inter
rogatori. A me risulta che non 
ha confessato l'omicidio di 
Santina, Certo, a questo punto 
tutto e possibile, dopo la morte 
di Maurizio. Ma ci vogliono le 
prove concrete. Fino a quando 
queste non arrivano la nostra 
speranza di ritrovare Santina 
viva non finirà». Carmelo Sca
duto è il nonno di Santina Ren
da. Quando, due anni fa, Vin
cenzo Campanella si accusò 
dell'omicidio di sua nipote, si 
mostrò scettico, disse cne non 
ci credeva. Continuò a seguire 
la pista del rapimento. Non 
volle avallare alcun sospetto 
sulla possibilità che «il seque
stro» potesse essere maturato 
all'interno del suo stesso quar
tiere e, meno che mai. tra i 
suoi parenti, anche tra quelli 

meno vicini. Lo incontriamo ai 
funerali del piccolo Maurizio 
Renda, nella chiesa del Cep. 
«Non credevo che Campanella 
fosse capace di una cosa del 
genere - dice - lo conoscevo 
da tanto tempo, da quando 
era ragazzo». • 

Signor Scaduto: l'omicidio 
di Maurizio Renda ha aperto 
uno iquardo nuovo sul per
ché del possibili motivi della 
sparizione di Santina . 

Alla luce dei fatti è cosi. 
Ma non era possibile evitare 
un nuovo delitto? SI doveva 
arrivare ad un altro omici
dio per indagare meglio sul
le responsabilità di Campa
nella? . . 

È stato sempre un indagato, a 
quel che mi risulta. Dovevano 
stabilirlo i medici se tenerlo 
per la strada oppure no. Anche 

Nunzio Renda, sotto i funerali del piccolo a Palermo 

se io non lo ritengo un pazzo, 
ma sano di mente e perfetta
mente in grado di intendere e 
di volere. 

Alcuni giornali hanno scrit
to che Campanella avrebbe 
coufennatoi'omlddlo. 

Per quel che mi risulta non è 
cosi, anche se gli inquirenti 
hanno forti sospetti che abbia 
ripetuto con Maurizio quello 
che aveva fatto con Santina. 

Tra la gente si sente molta 
rabbia. 

SI, rabbia mista ad un senso di 
impotenza. Per non aver capi
to che avevamo accanto una 
persona che alla fine è risultata 
un assassino. - • • •, 

Ma anche voi, in famiglia, 
avete in un certo senso esor
cizzato II «mostro». 

SI ci siamo un po' tutti sbaglia
ti. 

Gli inquirenti hanno anche 
operato il fermo di Cordo
na, lo sospettano di concor
so In omicidio. 

Per me si sbagliano. È inno
cente. Lo conosco fin da bam
bino. • . . . . . - . - . . .. 

Sembra che gli Inquirenti 
non la pensino cosi. E voi, In 
passato, pensavate che an
che Campanella fosse inno
cuo. Eppure lui stesso, ade»- ; 
so, ha confessato 11 delitto di < 
Maurizio riaprendo 11 caso 
Santina. 

Sono cose diverse, lo non ho 
mai detto che Campanella fos- • 
se innocente. Ho detto che 
non lo facevo capace che da • 
solo potesse aver fatto quello ' 
che lui stesso dichiarava. Cioè, •' 
che la bambina era morta ac- -
cidcntalmente e che da solo 
l'aveva seppellita nella discari
ca. 

Non -morte accidentale, 
quindi, ma peggio, morte 
provocata. Dopo il suo arre
sto, la sua confessione, la 
sua ritrattazione e il suo rila-
sdo, era tornato a frequen
tare casa vostra? Aveva ri
preso I rapporti con la vo-
strafamlgUa? .. 

SI, erano ripresi i rapporti nor
mali. Ci salutavamo. Non lo 
guardavamo con sospetto. Ci 
raccontava che - aveva fatto 
quelle dichiarazioni alla poli
zia perché gli erano state estor
te, lo mi convinsi che era vero. * 

In questi giorni la famiglia 
di Vincenzo Campanella vi è 
stata vicina? ,., ..%,., 

SI, c'ò stata vicina. Hanno ve
gliato assieme a noi la salma di 
Maurizio. . DNA 

Vanno in onda solo i tg 
del gruppo Fininvest 
ma non mancano astensioni 
«Finestre informative» alla Rai 

Dopo i giornali 
oggi in sciopero 
radio e tv 
Dopo i quotidiani, oggi «giornata del silenzio» per 
radio e tv. Quasi tutte. Oltre alle «finestre» di cinque 
minuti, previste per l'emittente pubblica, andranno ' 
in onda i tg di Berlusconi. Dopo l'assemblea di ve
nerdì, che ha portato alle dimissioni del segretario 
della Fnsi, ieri i giornalisti del gruppo che non parte
cipano all'astensione hanno deciso di devolvere la -
giornata al fondo di solidarietà del sindacato. <"•'- " 

SILVIA GARAMBOIS 

•V ROMA. Una «giornata di si
lenzio» dei giornalisti, E dopo 
la stampa, oggi tacciono la ra
dio e la tv, ma non tutte. Alla 
Rai andranno in onda soltanto ; 
delle «finestre» informative di : 

cinque minuti a reti unificate, 
alle 8 e alle 12 perla radio, alle 
13 e alle 20 per la tv, gestite. 
questa volta (secondo un cri
terio di rotazione) da Gr2 e 
Tg2. Ma i Tg di Berlusconi pro
babilmente andranno in onda, . 
come ha annuncialo Emilio 
Fedo, direttore di «Studio aper- , 
lo». Ancora ieri nelle redazioni ' 
di Tg5, Tg4 e «Studio aperto», ' 
riunioni e comunicati: molti ; 

giornalisti del gruppo oggi sa
ranno in sciopero, altri hanno 
deciso di devolvere la giornata 
di lavoro al fondo di solidarietà 
dell'Fnsi. Ieri sera, finalmente, 
anche nei notiziari di Berlusco
ni ù stata data notizia dell'agi
tazione. -" , . > 

Sabato lo sciopero della car
ta stampala e delle agenzie di • 
stampa e stalo compatto, in • 
edicola ieri c'erano solo le te
state edite da cooperative gior
nalistiche. Nella seconda «gior- • 
nata del silenzio» lutta l'atten
zione è puntata sull'inlorma- , 
zione delle tv di Berlusconi. 
Emilio Fedo venerdì '.orci ha in- • 
colpalo un membro del cdr di • 
aver impedilo ogni modiazio- • 
ne (anche la Fininvest poteva -
trasmettere «finestre» come la ' 
Rai). accusando il direttore «di 
condizionare l'assemblea». Ieri ' • 
la risposta del Comitato di re
dazione, che ha respinto lo ac
cuse di Fede: «Il direttore ora 
slato semplicemente invitalo a 
far proseguire con tranquillità 
e senza condizionamenti l'as- ; 
semblea», e aggiunge che su : 
come si sono svolti i fatti ci so- ' 
no 96 testimoni. I giornalisti 
della Fininvest - che stanno • 
per andare alla discussione del * 
nuovo contratto integrativo -
ieri hanno anche approvato un 
documento polemico nei con
fronti della Fnsi «per essere sta
ti esclusi dalla formulazione e • 
dalle motivazioni dell'agitazio
ne. Lo stesso sciopero - senvo- , 
no - 6 stato lanciato sfruttando 
di fatto il nome della Fininvest •' 
e lasciando che la delicata 
questione della pubblicità fos
se associata unicamente al 
gruppo Berlusconi». L'accusa. , 
in sostanza, e che l'equivoco : 

sia stato chiarito solo in un se
condo tempo, con le precisa
zioni della Fnsi. , • • 

Francesco Cossiga, '. presi
dente della Repubblica, ieri a 
Napoli ha incontrato la stampa 
e ha fatto - provocatoriamen
te? - lo "gnorri": «Qualcuno sa ' 
dirmi perche scioperale?», ha 

dello, chiedendo persino per
dio era attorniato dai giornali
sti quando lo sciopero della ; 
carta stampata era già finito, 
quello della tv doveva ancora 
iniziare. - ' ' s 

I giornalisti avevano deciso 
già dalla fine di gennaio, alla 
conferenza nazionale dei co
mitati di redazione, uno stato 
di agitazione generale per la 
crisi che travolge i giornali me- • 
dio-piccoli. In molte redazioni : 
sono in corso aspre trattative 
per difendere i posti di lavoro • 
(ce ne sono almeno 300 a ri- • 
scliio) e per arginare l'attacco 
cicali editori ai principii con
trattuali, per la difesa della li
bertà e autonomia della stam
pa (il comitato di redazione 
del Tempo, venerdì scorso, è 
italo addirittura denunciato al
l'automa giudiziaria dai diri
genti del gruppo Monti, per la 
lotta sindacale contro le siner- -
gie). Ma lo sciopero dei gior
nalisti e anche uno sciopero 
politico: sotto accusa è la leg
go «Mamml», che porta ad una 
distribuzione della pubblicità ' 
che favorisco la tv e soffoca la 
carta stampata. 1 giornalisti 
hanno chiesto ad Andreotti 
una • «mediazione politica», 
poicM' la crisi e grave e urgen
te, o il problema va risolto an
che se siamo in campagna ' 
elettorale, senza attendere un -, 
nuovo governo e una nuova 
legge, s, . , . • -, ••!- - . t i . 

Su questo tema venerdì sera 
6 scoppiata la tempesta in ca
sa lierlusconi, con l'assemblea 
dei redattori spaccata che ha ' 
boccialo le proposte di media- ; 
zlone e le dimissioni del segre
tario della Fnsi Giorgio Santeri-
ni, dopo un braccio di ferro 
con Emilio Fede, aziendalista ' 
a oltranza. E poi le dimissioni a i 
catena nelle redazioni Finin- ; 
vesi: quelle del vicedirettore e ; 
del caporedattore di «Studio * 
Aperto», Guido Paglia e Arturo i 
Diaconale, entrambi dirigenti ! 
sindacali (l'uno nel consiglio ; 
nazionale, - l'altro segretario ; 
dell'Associazione stampa ro- : 
mana) ; e quelle dei comitati di ' 
redazione di Tg5, Tg4 e «Stu- ; 
dio aperto», che come ultimo ' 
atlo formale hanno invitato le ' 
redazioni ad aderire allo scio-. 
pero. Le dimissioni del segre-, 
tario della Fnsi sono state già ' 
respinte da decine tra associa- ì 
zioni di stampa e comitati di ; 
redazione; martedì ne discute- ' 
rà la giunta, mercoledì il consi
glio nazionale della Fnsi. An- • 
che i lavoratori dello spettaco- ; 
lo e i poligrafici aderenti alla 
filis Cgil hanno condiviso le ra
gioni dello sciopero dei gior
nanti. 

Boss rifiutati in Campania 

Tre paesi in rivolta: 
«Fuori i camorristi» 
• 1 NATOLI. Nessuno vuole i 
camorristi. I centri della Cam
pania dove vengono inviati in 
soggiorno obbligato esponenti 
della malavita (zone per lo più 
non ancora contaminate dalla 
presenza camorristica) si ri
bellano e chiedono che venga
no fatti tornare a casa loro. 
L'altro giorno a Pietrastomina, 
in provincia di Avellino, c'e 
stato uno sciopero generale 
contro l'invio in soggiorno ob
bligato, per quattro anni, in 
questo comune di Ciro Gcmi-
gnani. originario di Torre An
nunziata. Per cinque giorni il 
pregiudicato ha dovuto dormi
re assieme alla moglie ed ai 
due figli in una autovettura: 
nessuno gli ha voluto fornire 
un alloggio ed il Comune si era 
rifiutato di dargli (come era 
avvenuto in altri casi) una si
stemazione .. prowisona in 
qualche struttura di proprietà 
comunale. 

Il ricovero in ospedale, ad 
Avellino, di Gcmignani per 
una sospetta bronchite e il ri
tomo a casa della moglie e del 
figlio del «presunto boss» han
no riportato la calma nel pic
colo centro irpino. 

Durante la manifestazione 
di protesta contro l'invio in 
soggiorno obbligato di camor
risti c'erano stati momenti di 
tensione e di contestazione 
dura. Solo la mediazione del 
questore di Avellino, Agostino 
Bevilacqua aveva riportato la 
calma. Lo stesso questore ha 
invitato la corte di appello di 
Napoli a rivedere il proprio 
provvedimento in quanto nella 
cittadina irpina non esistono 
più le condizioni per potervi 
far alloggiare il «boss», sia per 
la mancanza di un alloggio, sia 
per motivi di ordine pubblico. 

La questione sollevata cla
morosamente da Pietrastomi
na riguarda anche altri tre co

muni della Campania, due dei 
quali situati nella zona del Ci
lento. Anche qui i consigli co
munali sono riuniti in seduta 
• permanente e si minaccia ad
dirittura uino «sciopero del vo-
ìo- se i pregiudicati in soggior
no obbligato non saranno in
viati altrove. Anche nella zona 
di Pietrastomina si sono for
mati dei comitati «intercomu
nali» per evitare che arrivino 
pregiudicali collusi con la ca
morra. Tutti i centri del parte
nte sono infatti in stato di agi
tazione contro altri possibili ar-
nvi. 

La protesta contro i «sog
giornanti obbligati» riguarda 
anche il boss Limelli. Nessuno 
dei comuni indicati per il sog
giorno obbligato vuole saper
ne di averlo come ospite. È sla
to sballottalo da un Comune 
all'altro e adesso e lo stosso 
boss che non vuole saperne di 
muoversi affermando di non 
essere un «pacco postale». 

. Un blitz della polizia ha portato alla scoperta degli autori del traffico in un campo nomadi 
Due capi zingari da anni rapivano o compravano piccole braccia da avviare all'elemosina 
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Bambini in un campo nomadi 

ira NAPOLI. Un traffico che • 
partiva dal Montenegro e fi
niva in Italia, dove i bambi
ni comprati o rapiti veniva- ' 
no costretti a compiere furti 
o altre attività illecite. < 

Alcuni di loro furono an- , 
che seviziati per procurargli * 
infermità per rendere più ; 
lucrosa la richiesta di eie- ; 

mosine. Nel 1988 la polizia 
scopri questo turpe traffico 
e la maflistratiura emise 17 
ordini di carcerazione. Otto ,' 
nomadi però riuscirono a " 
sfuggire alla cattura. Ieri, in • 
un campo nomadi situatoJ 

in provincia di Napoli, tra i ' 
comuni di Mugliano e Giu
gliano, la polizia è riuscita " 
ad acciuffare due degli otto , 
«latitanti», un uomo e una 
donna. 

Demko Avdo di 34 anni e 
Hanuna Muharemi di 36 

(questi i nomi degli arresta
ti) avevano trovato rifugio 
in.questi quattro anni in 
campi nomadi. La vicenda 
dei bambini-rapiti venne 
scoperta nel 1988. Si accer
tò che i nomadi «comprava
no» o «rapivano» in alcune 
zone delia Jugoslavia, es
senzialmente la Macedonia 
ed il Montenegro, bambini 
che poi facevano entrare in 
Italia come loro figli e avvia
vano ai furti o alla richiesta 
di elemosine. 1 bambini ve
nivano sottoposti ad ogni 
genere di angherie, alcuni 
di loro furono sottoposti a 
sevizie per procurare infer
mità che gii consentissero 
di avere un maggior pro
vento • dalle elemosine. • 1 
piccoli, che proprio per la 
giovane età imparavano 
presto la lingua nomade e 

quindi erano difficilmente 
riconoscibili, venivano in
corporati nei campi come 
«argate», vale a dire in una 

; condizione di inferiorità •> 
' spetto ai figli legittimi. Era-
'. no sotto il controllo del ca-
• pò del campo, il «gadza», 
- dal quale dipendevano per 
• tutte le attività. 

La Magistratura a Napoli 
• dovette ricorrere anche ad 
ì alcune perizie ossee per ac-
' certare l'età dei minori rapi

ti ocomprati. >.-.>-•-;•-: 
La mancanza di docu

menti ha reso difficile an-
. che riuscire a capire da do-
,' ve i ragazzi provenissero e 
• ha reso quasi impossibile " 
. rintracciare - le famiglie di 
• provenienza. Furono un ra

gazzo, finito per caso a Pog-
. gioreale, nonostante fosse 

minorenne, assieme ad un 
altro * nomade dal quale 
non si volle staccare, e la 

solerzia di alcune assistenti 
sociali a far scoprire il turpe 
traffico. Nel 1988 vennero* 
perquisiti decine di campi • 
nomadi e furono rintraccia- « 
ti una trentina di bambini in 
condizione di schiavitù, - T C 

Nove dei diciassette «zin
gari» che avevano organiz- . 
zato lo sfruttamento dei 
bambini • vennero denun
ciati per «riduzione in schia
vitù», ma otto di loro, grazie '• 
alla complicità di altri no--
madi, riuscirono a sfuggire • 
alla cattura. Gli altri nove i 
invece sono stati rinviati a 
giudizio e sono stati con- ; 
dannati, al termine di un ì 
processo reso difficile dal • 
fatto che molti degli impu- • 
tati non volevano parlare in ' 
italiano, nonostante capis
sero perfettamente la no
stra lingua, a pene detenti
ve che variano dai 12 ai 17 
anni di reclusione. 


